
: * ' • • : • WW^^^^^m ' • : / . ' * v > i •-•> 

- :•';•<} ' v v . f, 

PAG. io 7 fatti ne l m o n d o l ' U n i t à / mercoledì 24 novembre 1976 

Era stata rilasciata nella notte 

Ancora incarcerata 
a Madrid la compagna 

Sartorius Calamai 
Patente contraddizione con la «riforma politica» appena approvata 
dalle Cortes • Il referendum per le elezioni fissato per il 15 dicembre 

Oggi si concludono i colloqui romeno-sovietici 

BREZNEV: TRA ROMANIA E URSS 
NON CI SONO VERI PROBLEMI 
CHE NON SIANO STATI RISOLTI 
Grande posto nelle conversazioni ai rapporti economici 

Le diversità sulle questioni internazionali 

. MADRID. 23 . 
La compagna Natalia Ca

lamai Sartorius, dirigente di 
una associazione di quartiere 
di Madrid, è stata messa og
gi a disposizione del magi-. 
strato del tribunale per l'or
dine pubblico, (il tribunale 
politico creato dalla dittatura 
franchista). ; ; 

Natalia Calamai ' Sartorius. 
moglie del • dirigente delle 
Commissioni operaie Nico
las Sartorius, era stata fer
mata con altri quattro com
pagni ieri mattina in una sta
zione della metropolitana di 
Madrid, mentre parlava con 
alcune persone. 

Ieri infatti era cominciata 
a Madrid la « Settimana del 
Partito comunista spagnolo », 
tuttora illegale in Spagna. Na
talia Calamai Sartorius aveva 
riunito un certo numero di 
persone in attesa del convo
glio della metropolitana, per 
parlare loro della linea pro
grammatica del PCE e a-
veva con sé alcuni esemplari 
di < Mundo obrero >. organo 
ufficiale del Partito comuni
sta spagnolo. ' , ' . . . 

In quel momento un ispet
tore di'polizia, con la pistola 
•pianata., intimò ai cinque di 
rimanere fermi e non tentare 
la fuga « altrimenti sparo ». 

Le cinque persone vennero 
accompagnate in una stazione 
di polizia e di li alla direzio
ne generale DGS dove ri
masero sino alla mezzanotte. 
Rimandate a casa furono « in
vitate», senza alcun ordine 
scritto, a ripresentarsi il gior
no dopo. 

Stamane, dalla < DGS so
no state condotte al palazzo 
dei tribunali e messe a dispo
sizione del magistrato per 
l'ordine pubblico che ne ha 
decretato l'arresto. Soltanto 
domani, al più presto, dopo 
aver ricevuto il rapporto del
l'ispettore che le aveva fer
mate ed averle interrogate 
il magistrato deciderà se rin
viarle a giudizio o meno. La 
notizia ha sollevato la più 
viva indignazione in tutti gli 
ambienti delliopposizione de
mocratica. • • 

Fonti delle Commissioni 
operaie - e del Partito co
munista spagnolo, nel - com
mentare la notizia hanno mes
so in rilievo «la contraddi
zione esistente tra la riforma 
politica approvata 72 ore pri
ma dalle "Cortes" e l'arre
sto dei militanti comunisti»'. 

Nel pomeriggio di ieri altri 
due militanti del PCE so
no stati fermati dalla polizia 
in una piazza del centro di 
Madrid mentre distribuivano 
il giornale « Mundo obrero ». 
Il fermo è avvenuto con spa
ro di colpi di pistola in aria. 
Si • tratta di due professori 
di scuola media. Anche essi 
sono , stati condotti -alla 
DGS e ' stamane ' messi a 
disposizione del - magistrato 
per l'ordine pubblico. 

Intanto è iniziato oggi in 
tutta ta Spagna uno sciopero 
dei maestri elementari. Se
condo calcoli di previsione di
ramati ieri a tarda ora, ol
tre il 60 per cento dei mae
stri elementari di scuole sta
tali. che sono 130.000. dovreb
bero scendere in sciopero, a 
tempo indeterminato. . 

Lo sciopero è di natura ri
vendicativa. I maestri ele
mentari reclamano: un au
mento salariale di 10.000 pe-
setas contro le 4.000 offerte 
dalla pubblica amministrazio
ne; il diritto alla pensione 
volontaria ai 80 anni di età 
e l'obbligo della pensione ai 
65 anni o dopo 30 di insegna
mento. con una pensione pari 
al 100 per cento dello stipen
dio reale percepito negli ul
timi anni; la equiparazione e-
conomica tra maestri di ruolo 
e maestri con contratto a ter
mine. - . - " 

In ' appoggio auo sciopero 
nazionale quindici maestri di 
altrettante province apparte
nenti al «Coordinamento sta
tale dei diplomati » ha ini
ziato una manifestazione di 
« reclusione volontaria » in 
ima sala parrocchiale di Ma
drid. • 

Re Juan Carlos avrebbe fis
sato al 13 dicembre la data 
del referendum nazionale sul 
progetto governativo per lo 
svolgimento di libere elezioni 
nel 1977. Lo scrive stasera 

• il giornale Jn/ormaciones. ag
giungendo che . la data sarà 
annunciata formalmente do
mani sulla Gazzetta ufficiale. 

Esptrimt wto 
iwdtora ; 

sovittìco 
UPPSALA, 38. -

L'Unione Sovietica ha com
piuto oggi un esperimento nu
cleare sotterraneo di grande 
fstenam. Un portavoce dell'i
stituto sismologico svedese, 
«he ha registrato l'esplosione 
ha detto che «ss* misurava 
M gradi della scala Rldtter. 

Durante la fase di transizione dei poteri .. 
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Ford assicura a Carter 
«collaborazione totale» 

Edmund Muskie il favonio por la successione a Kissmger? 
WASHINGTON. 23 

Un clima di reciproca cor
tesia ed un impegno di col
laborazione «al cento per 
cento» durante il periodo di 
transizione (cioè di qui fino 
al 20 gennaio, data dell'Inse
diamento ufficiale del presi
dente neo-eletto) ha caratte
rizzato rincontro tra Gerald 
Ford e Jlmmy Carter svol
tosi, come è noto, Ieri alla 
Casa Bianca. L'incontro è 
durato poco più di un'ora; al 
termine. Ford ha dichiarato 
al giornalisti di aver assicu
rato Carter che «la transi
zione dalla mia alla sua am
ministrazione verrà condotta 
nei migliori interessi del po
polo americano ». « CIÒ è mol
to rassicurante — ha ribat
tuto Carter — ed io spero 
che lo sia per questa nazio
ne e per le altre nazioni del 
mondo, che 61 rendano con
to che il periodo di transizio
ne verrà condotto in modo 
da portare all'unità e da te
nere in mano la incredibile 
forza economica, politica ed 
umana del nostro Paese ». 

Alle prime battute del col
loquio fra 1 due presidenti. 
svoltosi nella sala ovale ac

canto al caminetto, hanno 
assistito i giornalisti. Vi è 
stato questo scambio di bat
tute. Carter: « Che cosa pen
serebbe di un altro incon
tro economico al vertice, co
me quello che lei ebbe a Por
torico? ». Ford: • « Potrebbe 
essere una cosa desiderabile ». 
Carter: «Mi darebbe l'oppor
tunità di incontrare alcuni 
leaders stranieri ». Ford: « Sa
rebbe meglio che lei avesse un 
incontro con i. ministri della 
NATO e forse con i capi di 
governo. Penso che ciò sareb
be una còsa molto, molto 
utile». A questo proposito 11 
segretario stampa di' Carter 
ha dichiarato più tardi che 
«è ancora valido li punto di 
vista espresso precedentemen
te dal governatore Carter, se
condo cui è improbabile che 
egli si rechi all'estero du
rante il primo anno di pre
sidenza ». 

Oggi. Intento, il - giornale 
Boston Herald American scri
ve, citando un assistente di 
Carter, che 11 candidato più 
orobabile alla successione di 
Klssinger è attualmente 11 se
natore' democratico del Mai
ne. Edmund Muskie. 

l 
Gerald Ford • Jlmmy Carter 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 23. 

I colloqui romeni-sovietici 
sono proseguiti per tutto il 
pomeriggio. Per domani mat
tina è prevista la firma del 
documenti ufficiali, presso 
la sede del Consiglio di 
Stato, e subito dopo Breznev 
e Ceausescu parleranno ad 
una grande manifestazione 
popolare indetta al Palazzo 
dello Sport. 

Sulle conversazioni finora 
non sono state diffuse in
formazioni. Ieri l'agenzia ro
mena Agerpress ha reso noti 
1 testi dei brindisi pronun
ciati da Breznev e da Ceau
sescu al ricevimento uffi
ciale. 

Se ne desume che le con
versazioni in corso seno 
condotte con spirito di gran
de franchezza. I due inter
locutori hanno voluto ricor
dare come alla preparazio
ne e alla migliore riuscita 
delle trattative di oggi mol
to hanno contribuito i loro 
precedenti incontri della 
scorsa estate. « Quel collo
qui». ha detto il segretario 
del PCUS, « sono stati mol
to buoni, e. cosa essenziale, 
sono stati utili, giacché mol
to di ciò che si è discusso 
viene rapidamente attuato. 
e, per quanto riguarda i 
nostri plani comuni e le 
nostre aspirazioni, certamen
te saranno realizzati succes
sivamente». Breznev ha ag
giunto che tra i due paesi 
«ncn esistono problemi im
portanti non risolti ». 

II presidente Ceausescu 
dal canto suo aveva osser
vato che « le discussioni 
avute nella scorsa estate in 

Al Consiglio di Sicurezza gli USA ripiegano sull'astensione 

La Repubblica popolare di Angola 
nuovo membro delle Nazioni Unite 
13 voti a favore - Anche la Cina si è astenuta - Nel giugno scorso Washington 
aveva fatto ricorso al veto * Dichiarazione dell'osservatore angolano all'ONU 

Nella lotta contro i « quattro » 

Pechino: pressante 
appello all'obbedienza 

PECHINO. 23 
«Il quotidiano dell'esercito 

di liberazione » ha pubblicato 
un editoriale che contiene un 
pressante appello alla «ob
bedienza» e alla disciplina 
di partito e che esorta inol
tre a «prendere lina netta 
posizione politicai contro 11 
gruppo Wang-Cbang-Chiang-
Yao e ad «applicare ferma
mente gli appelli di. lotta 
del comitato centrale'del par
tito». 

L'editoriale reso - pubblico 
ogtf anche sull'organo del 
PCC cita una massima di 
Engels secondo cui «l'autori
tà presuppone la subordina
zione » ed afferma che Engels 
«criticò acutamente l'anar
chismo» e illustrò «l'impor
tanza dell'autorità rivoluzio
narla In tutte le sfere». 

L'impressione è che si stia 
lottando contro una diffusa 
tendenza alla «insubordina
zione » e l'editoriale accusa in 
pratica la «banda del quat
tro » di avere creato tale sta
to di cose. La «cricca anti

partito » ha cercato con ogni 
mezzo di «minare l'unità e la 
coesione del partito», si leg
ge; èssa ha «di fatto stabilito 
un altro "comitato centrale" 
ponendolo al di sopra del pre
sidente Mao e del comitato 
centrale del partito »; ha «cal
pestato la disciplina e dan
neggiato lo stile di lavoro del 
partito»: ha cercato di «rtro
varsi "agenti" dovunque», di 
«individuare dovunque "diri
gènti sulla strada capitali
sta"» In modo da «creare la 
confusione ideologica tra là 
gerite ». 

I «crimini controrivoluzio
nari dei quattro» investono 
1 piani « politico, ideologico, ed 
organizzativo», secondo l'edi
toriale. I quattro sono inoltre 
accusati di essere «seguaci 
dell'imperialismo straniero ». 
Un'altra accusa che viene ri
badita è quella di avere in 
varie forme attaccato il pre
sidente Mao. il defunto primo 
ministro Ciu En-lai e l'attuale 
Dissidente del partito Hua 
Kuo-feng. 

A proposito di un commento vaticano 

Infondato attacco del 
Rude Pravo all'Unità 

PRAGA, 23. 
Rude Pravo, organo ufficia- lo-facciano i redattori "del

ie dei partito comunista ceco
slovacco. ha reagito a una 
notizia su provvedimenti pre
si nei confronti di alcuni sa
cerdoti in Cecoslovacchia, 
pubblicata dall'Unità dome
nica scorsa. 

«Più di una volta — scri
ve Rude Pravo — l'Unità ha 
attinto a fonti torbide nella 
ricerca di notizie sul** Ceco
slovacchia. ma riprendere cial
da Radio Vaticana te calun
nie anticecoslovacche è un 
caso veramente inaudito ». 
« E* logico — prosegue II gior
nale — che lo facciano Vame-
ricana Radio Europa Libera 
o la - tedesco-federale Deut
sche Welle ma che sia ITJni-
tà. il cui compito sarebbe di 
fare la propaganda comuni
sta, a far abbeverare alla stes
sa fonte i propri lettori ope
rai è contrarlo ad ogni logi
ca: una coincidenza di que
sto tipo é davvero singola
re». 

«Non sarebbe meglio — si 
ch'ette in conclusione Rude 
Pravo — che l'Unità, invece 
di ricorrere alle officine di 
prooaganda Anticomunista 
nella ricerca di notizie sul
la Cecoslovacchia, accettasse 
l'invito, più volte espresso. 
a Inviale i suoi redattori 
In - Oecoi'ovacchla? Hot» * t 
un caso che molti giornali
sti borghesi scrivano in mo
do più favorevole sulla Ce

coslovacchia di quanto non 

l'Unità da Roma». 
La notizia cui il Rude 

Prato presumibilmente si ri
ferisce era apparsa domeni
ca sotto il titolo «Critiche 
de] Vaticano alle autorità 
cecoslovacche» e riguardava 
misure adottate da queste 
ultime, secondo 'a Radio Va
ticana. nei confronti di al
cuni parroci 

Nel riferire sulle critiche 
vaticane al governo di Pra
ga. in rèUaione con un epi
sodio sul ouole non abbiamo 
informazioni dirette, il no
stro giornnle ha assolto a 
un compito di informazione 
che non i. a nostro avviso. 
meno importante devozione 
di iprovntjnnda*. Non è no
stro costume far * abbeve
rare» i nostri lettori: voglia
mo metterli al corrente dei 
fatti. E in questo caso il tat
to era una presa di posizio
ne vaticana, tsmessa dalla 
fonte autorizzata. 

Per aunnto riguarda il no
stro giudizio sulla *itua*ione 
e sul dima esistenti oggi in 
Cecoslovacchia, ohniimn a*à 
avuto occasione di esprimer
lo. commentando evìsodi che 
non accreditano uno stato 

.fiorente éeUa libertà- di e-
'spressione e di informandone. 
Vattmeco del Rode Pravo 
non fa eh* confermare Quel 
giudizio. 

' NEW YORK, 23 
La Repubblica popolare del

l'Angola è entrati a far parte 
delle Nazioni Unite (146. mem
bro dell'organizzazione). Il go
verno di Luanda parteciperà 
quindi alla sessione in corso 
dell'Assemblea generale del-
rONU. Dei quindici paesi fa
centi parte del Consiglio di 
Sicurezza, tredici hanno vo
tato a favore dell'ammissione. 
Stati Uniti e Cina si sono aste
nuti. Nel giugno scorso gli 
USA avevano opposto veto 
alla ammissione. Il nuovo at
teggiamento di Washington, 
ha detto l'ambasciatore degli 
Stati Uniti William Scranton. 
è stato assunto «in segno di 
rispetto per i sentimenti e-
spressi dai nostri amici afri
cani». In altri termini il mu
tamento di condotta indica 
l'isolamento in cui si era tro
vata la politica di Klssinger 
in Africa. 

Scranton ha Inoltre detto 
che il governo angolano eser
citerebbe solo un controllo li
mitato sul paese e ha accu
sato i reparti cubani in An
gola di -atti di violenza con
tro la popolazione - a causa 
del quali «migliaia di ango
lani» fuggirebbero in Nami
bia. -

Ricardo AlarcOn de Quesa-
da, delegato cubano all'ONU, 
ha risposto all'intervento di 
Scranton sottolineando che le 
truppe cubane si trovano in 
Angola su richiesta del go
verno di questo paese, • sen
za bisogno di ottenere il per
messo degli Stati Uniti o di 
aitre potenze straniere > e che 
«vi resteranno fino a quando 
il governo di Luanda lo vor
rà». Alarcon ha quindi ri
cordato che le accuse alle 
truppe cubane e la «fuga di 
angolani in Namibia» sono 
invenzioni della propaganda 
del governo razzista sudafri
cano delle quali « Washington 
si fa eco». 

Oli Stati Uniti, ha aggiunto 
11 delegato cubano, «sono il 
paese che più d'ogni altro ha 
truppe di stanza in diversi 
paesi, spesso senza il bene
placito di questi ultimi, e an
che malgrado la condanna di 
tal presenza, come nel caso di 
Cuba è la base di Guanta-
namo, e a Panama. la zona 
del canale ». 

In attesa dell'arrivo del mi
nistro degli Esteri, attualmen
te a Ginevra, l'osservatore 
angolano alle Nazioni Unite, 
Elisio De Figuereido, ha detto 
che l'ingresso imminente del 
suo paese alle Nazioni Unite 
«non costituisce un regalo 
della storia, né un decreto 
coloniale, bensì l'esito della 
più lunga lotta di libera
zione in Africa ». Egli ha reso 
omaggio all'Unione Sovietica, 
a Cuba e '«ai paesi sociali
sti che, per questa lotta, han
no prodigato aiuti ». e ha de
nunciato « le azioni del Suda
frica contro 1* indipendenza 
dell'Angola e la sua sicu
rezza interna». 

«Il Sudafrica ha scelto di 
Invadere militarmente il no
stro paese solo pochi giorni 
dopo 11 raggiungimento del-
rindipendenza. Anche ora — 
ha continuato Figuereido — 
il regime razzista di Pretoria 
continua a istigare e a inco
raggiare elementi sovversivi, 
affinchè minaccino e compro
mettano la nostra sicurezza e 
stabilità interna. La sua dia
bolica macchina propagandi

stica cerca d'ingannare il 
mondo, e di creare l'Impres
sione che il governo popolare 
non abbia il pieno controllo 
del paese». 

Elisio De Figuereido ha poi 
promesso l'aiuto del suo pae
se ai movimenti di libera
zione e ai combattenti della 
libertà, esprimendo l'augurio 
di potere al più presto « strin
gere la mano, nei locali delle 
Nazioni Unite, ai rappresen
tanti della Namibia, dello 
Zimbabwe e delI'Azania» (cioè 
il Sudan Meridionale). 

Oggi nella commissione del
l'Assemblea generale prepo
sta ai problemi della decolo
nizzazione il rappresentan
te della « SWAPO » (Organiz
zazione del popolo della Na
mibia, o Africa del Sudovest), 
Theo-Bef Gurirarb, ha accu
sato il Sudafrica d'aver inten
zione di stabilire in Namibia 
un regime fantoccio, per pro
teggere gli interessi coloniali
sti. 

Unlcoe Sovietica, ccn 11 
compagno Breznev, hanno 
dato un impulso potente al 
rafforzamento della collabo
razione» tra i due partiti e 
i due Stati, manifestando 
il proprio convincimento che 
« esistono tutte le condizioni 
perchè alcune differenze di 
opinioni circa alcuni pro
blemi non essenziali possa
no non ostacolare la colla
borazione tra i nostri partiti 
e Stati». 

La riaffermazione comune 
sulla inesistenza di veri pro
blemi ncn risolti tra Roma
nia e URSS può far rite
nere che le divergenze cui 
fa accenno il presidente ro
meno si riferiscano a talune 
questioni sulle quali, anche 
in passato, non Identiche so
no state le valutazioni ro
mene e sovietiche. Tra que
ste il problema del disarmo, 
ad esemplo. E' noto che nel
la posizione romena la prio
rità assoluta è data al di
sarmo nucleare. Lo ha ripe
tuto ieri sera Ceausescu: 
« L'attuazione del disarmo 
generale, e, In primo luogo, 
del disarmo nucleare, costi
tuisce uno dei problemi fon
damentali dell'epoca contem
poranea ». Breznev subito 
dopo ha parlato più in gene
rale di «arresto della corsa 
agli armamenti e di proce
dere a passi pratici nel 
campo della riduzione degli 
armamenti accumulati». Di
versità di vedute tra Roma
nia ~ e altri paesi socialisti 
si sono manifestate anche 
nella valutazione del ruolo 
che nel mondo contempo
raneo ha la Repubblica po
polare cinese e anche sulle 
caratteristiche del socialismo 
che vi si realizza. Ieri sera 
il presidente Ceausescu ha 
riaffermato che la Romania 
«come paese socialista, po
ne in primo piano lo svi
luppo delle relazioni di ami
cizia, di alleanza e di colla
borazione con l'Unione So
vietica e con tutti gli altri 
paesi socialisti ». 

Ed ha anche sottolineato 
che «come paese socialista 
in corso di sviluppo, la Ro
mania partecipa attivamen
te alla ricerca di mezzi e so
luzioni per liquidare le grandi 
differenze tra gli Stati e so
stiene un processo di svi
luppo, il più possibile ra
pido, dei paesi ancora ar
retrati ». 

Ma certamente un posto 
di grande rilievo nelle con
versazioni romeno-sovietiche 
è dato alla trattazione dei 
problemi economici. Breznev 
nel discorso di ieri sera al 
ricevimento ha specificata
mente indicato tutto un vasto 
campo di collaborazione. 
Problemi di collaborazione 
economica che, proprio in 
questi giorni, i romeni di
scutono anche con partner 
americani. Da lunedì, difatti, 
hanno avuto inizio a Buca
rest i lavori della commis
sione mista romeno-ameri
cana, per la cooperazione 
economica tecnico-scientifica. 
Vi prende parte il segretario 
per il commercio USA. Elliot 
Richardson. che Ieri è stato 
ricevuto dal presidente Ceau
sescu. 

Lorenzo Maugeri 

All'età di 78 anni 

È morto 
il biologo 
Lysenko 

Una vicenda emblematica dei danni subiti dalla 
scienza sovietica negli anni di Stalin 

MOSCA. 23. 
Trofim Lysenko, Il biologo sovietico salito a notorietà 

negli anni di Stalin, è morto il 20 novembre- all'età di 78 
anni. La notizia è stata riferita oggi dalle • Izvestla >. Ly
senko era nato a Karlovo In Ucraina II 29 settembre 1898. 

La figura di Trofim Lysen
ko è purtroppo tra quelle 
cui non si può rendere omag
gio neppure al momento del
la scomparsa: non solo per
chè egli ebbe per molti anni 
un effetto nefasto sugli svi
luppi della scienza biologica 
sovietica, ma perchè la sua 
vicenda fini con l'assumere 
un triste valore emblematico 
delle distorsioni profonde e 
dei danni irreparabili che 
può recare ad un paese lo 
sfruttamento senza scrupoli 
delle contingenze politiche al 
fine di soffocare il libero di
battito delle idee e la libera 
ricerca. 

Non è nelle nostre compe
tenze stabilire ora che cosa 
potesse valere Lysenko come 
biologo. Assai poco comun
que, secondo il giudizio de
gli specialisti dei più diversi 
paesi, Inclusi numerosi sovie
tici. Il che non vuol dire 
che egli fosse del tutto privo 
di qualità come ricercatore: 
è quanto fa notare anche 
uno dei suol più fieri avver
sari, il biologo sovietico Med-
vedev, che alla storia delle 
fortune di Lysenko e alla tte-
nuncia del suo operato, ha 
dedicato un volume di noto
rietà internazionale. Ciò che 
contraddistinse Lysenko non 
furono comunque i risultati. 
spesso assai dubbi e sem
pre controversi, dei suoi la
vori, quanto i metodi (che nul
la avevano di scientìfico) di 
violenta repressione degli av
versari con cui egli riuscì a 
instaurare la sua personale 
dittatura in tutto un settore 
della scienza sovietica. 

L'ascesa di Lysenko si fece 
nella convulsa atmosfera de
gli anni 30, quelli che conob
bero la tragica degenerazio
ne della lotta politica culmi
nata con le repressioni stali
niane di massa e le forti ten
sioni economiche successive 
alla collettivizzazione fclle 
campagne. Contro gli espo
nenti delle scuole biologiche 
che gli si opponevano Lysen
ko non usò argomenti teori
ci e sperimentali, quanto 
piuttosto l'accusa di essere 
a kulak della scienza ». Con 
questi procedimenti demago
gici egli non esitava a lasciar 
balenare come frutto delle 
sue teorie soluzioni miraco
listiche che avrebbero risolto 
di colpo i pesanti problemi 
dell'agricoltura sovietica. I 
suoi avversari facevano cosi 
figura di « sabotatori » e di
versi tra loro finirono col pe

rire nelle repressioni stalinia
ne, anche quando si trattava 
di eminenti figure con impor
tanti conquiste alle loro spal
le che, come Vavilov e Tulaj-
kov, si erano impegnate nel
la difficile opera di costruzio
ne del socialismo. 

Con gli stessi metodi Ly
senko operò di nuovo nel 
dopoguerra quando le sue 
teorie si trovarono ancora 
una volta sottoposte a criti
che nel mondo scientifico so
vietico. Egli ottenne partita 
vinta nel 1948 con un suo 
rapporto in cui contrappone
va una presunta « scienza so

cialista » alla « scienza borghe
se», cVi lui considerata co
me semplice propaggine del
l'imperialismo. Riuscì con si
mili argomenti a far mettere 
al bando degli istituti scien
tifici non solo i suol critici, 
ma tutto un indirizzo fonda
mentale della biologia moder
na, la genetica. Poiché ciò 
accadeva in anni che vedeva
no grandi progressi della bio
logia nel mondo, la ricerca 

scientifica sovietica ne subì un 
ritardo, da cui poi ha fatto 
fatica a risollevarsi. 

Gli anni fra il '48 e 11 '54 
furono quelli del potere asso
luto di Lysenko nella biolo
gia sovietica. Le sue fortune 
ebbero un calo dopo la mor
te di Stalin, quando Krusciov 
sottopose la sua opera ad 
lin primo esame critico. Ma 
le difficoltà che la politica 
agraria di Krusciov doveva 
incontrare negli anni succes
sivi offrirono a Lysenko la 
occasione per cercare di im
porre nuovamente 1 propri 
metodi, le proprie concezioni 
e le proprie ricette semplici
stiche per i problemi agro
nomici: il tutto non senza un 
aiuto che questa volta gii ve
niva dallo stesso Krusciov. 
Se l'atmosfera politica gene
rale non gli era più propizia 
come prima, egli poteva ser
virsi sempre dell'ampio con
trollo che aveva conservato 
su numerosi istituti di ricer
ca. La caduta di Krusciov po
se fine a questa sua seconda 
parabola, dopo che nel mon
do scientifico sovietico si era 
ricreata contro il suo potere 
dittatoriale una vasta opposi
zione, di cui i nuovi dirigen
ti dell URSS seppero tener 
conto. 

g. b. 

In occasione delia visita di Forlani a Londra 

Interesse dei giornali inglesi 
per i rapporti con l'Italia 

Il « Times » dedica al nostro paese una intera pagina - Sottolineata la « co
scienza dei comuni problemi » - Una intervista al compagno Pietro Ingrao 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 23 

La coscienza dei comuni 
problemi e certe similarità 
nella attuale condizione dei 
due paesi rendono particolar
mente fruttuosi il terreno di 
incontro. Io scambio di infor
mazione e la cooperazione tra 
Italia e Inghilterra. Lo affer
ma oggi il Times in un inser
to speciale dedicato al nostro 
Paese. La possibilità che dalie 
presenti e difficili circostan
ze economiche cresca la con
vinzione della necessità di 
rafforzare l'Europa comunita
ria era anche il tema di fon
do di una Intervista esclusi
va rilasciata al quotidiano 
londinese Guardian dal mini
stro degli Esteri italiano Ar
naldo Forlani che. accompa
gnato dal suo seguito, stase
ra è giunto nella capitale bri
tannica per una visita ufficia
le di due giorni. Domattina 
Forlani avrà una prima ses
sione di lavoro col ministro 
degli Esteri inglese Antony 
Crosland e giovedì prossimo 
si incontrerà col primo mini
stro Callaghan. 

Sono passati ormai tre an
ni dall'Ultima visita di un 
rappresentante governativo 
italiano in Inghilterra (Ru
mor ai Chequers nel *73). 
Ostacoli di natura oggettiva. 
indipendentemente dalla vo
lontà dei due rispettivi gover
ni. avevano finora impedito 
la ripresa di un contatto di
plomatico che, nell'ampio ri
conoscimento della sua vali
dità. entrambe le parti solle

citano e desiderano ora ren
dere più stretto e più frequen
te. Forlani giunge a Londra 
su invito del Foreign Office 
per un ampio giro d'orizzonte 
improntato al massimo di 
flessibilità sui problemi che 
maggiormente interessano i 
due interlocutori: crisi econo
mica; politica energetica alla 
luce del prossimo incontro 
dell'OPEC: relazioni USA-
CEE; altri argomenti come 
ad esempio la Jugoslavia dal
la quale il ministro Crosland 
è appena tornato. I colloqui 
anglo italiani si svolgono in 
un clima particolarmente fa
vorevole ad una verifica di 
atteggiamenti e di iniziative 
comuni. Questa reciproca ri
presa di interesse e il rilan
cio della presenza diplomatica 
italiana vengono sottolineati 
anche — come si è detto — 
dal supplemento odierno del 
Times che contiene fra l'al
tro una intervista col presi
dente della Camera on. Pie
tro Ingrao e il resoconto di 
un colloquio con l'on. Basset
ti. oltre ad articoli speciali 
deU'on. Luigi Spaventa. Gior
gio Benvenuto della UIL e 
Giuseppe Luraghi. Sull'indi
rizzo della nuova legislatura, 
l'on. Ingrao Indica tre aree di 
potenziamento: una più at
tenta programmazione della 
attività parlamentare; il pun
tuale controllo dell'applicazio
ne delle leggi e dell'operato 
degli enti pubblici; un ravvi
cinato contatto col Paese co
si che la voce della cittadi
nanza possa farsi udire sem
pre meglio in parlamento.' Se
condo il parere di uno degli 

articolisti del Times, la situa- : promesso storico come pro-
zione in Italia presenta e'.e- ' getto comune per una società 
menti di novità che possono t giusta e libera — scrive il 
avere un valore indicativo per j quotidiano — potrebbe dawe-
i processi di sviluppo econo- j ro acquistare un significato 
mico e istituzionale di tutte ; storico per il mondo intero». 
le nostre società. «La rea'.iz- j A,»»»—:*» Q M I I J , 
zazione del cosiddetto com- . MilìOniO DrOflCM 

Direttore 
LUCA FAVOLI NI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D:n<{.->re rr-sporrcab le 
ANTONIO ZOLLO 

l.cr.ito al n. 24J d- | Rost ro Stampi drl Tribunale di Roma L'UNITA* 
attlorizza-ìcne a s-onule morale nbmero 4555 

DIREZIONE. REDAZIONE CD AMMINISTRAZIONE: OOIBS Roma. Via «al 
Taurini. 19 • Telelon. ctntral.no-. 4950351 • 4950352 - 49SOJS3 . 49S03SS 
• 4951251 • 49S1252 - 4951253 - 49S1254 • 4951255 - ABBONAMEN
TO UNITA* (Rrs io tn is tal Ce Bottale n. 3 5511 Hiteitate a- A miniai. 
•trazione de l'Unita, viale Folrio Tetti. 75 - 20100 Milano) - ABBONA
MENTO A t NUMERI: ITALIA: annuo 40.000. xmettrala 21.000. tri
mestrale 11.000. ESTERO: annoo «7.0OO. •cmeitrale 34.500, triaantral* 
17.750. ABBONAMENTO A 7 NUMERI: ITALIA: arnia* 4B.SB0, aera*. 
tirale 24.500. tnarestrale 12.800. ESTERO: annuo 7B.OOO, a»—it i afa 
40 250. trimestrale 20.700. COPIA ARRETRATA: l_ 300 . niaatMClTA'-
Concettioneria eulioiva S.P.I. (Società per la PabMìciti in Italia) Waaae. 
Piena S. L a m r a in Lucina 26. e ine loccaruti in Mafia • TeMewl 
• • •541 -2 -3 -4 -5 . TARIFFE: a modula (1 modulo - 1 colonne par 4 3 
anni.). COMMERCIALE: edizione nazionale venerale: 1 modale*; feriate 
44.000; ln t . ro S9.300 • Milano-LomaerdU: tenete L, 9.700; lenirà 
14 000; ar red i a tabato 12 300 - Baicene: U 12.000-22-000-, ajevadl « 
ubata 15 400 - Ceno*a Lieurie: L I 0.500-13.500 - Modena: 1_ CeOO-
12.300: aiovedi a tabato S «00 - Reeeio Emilia: S.700-11.000; alovadi 
a «evalo 7.000 • Emilìa-Romtena: L. 5.70O-S 800; «Joredi a aaaara) 
L, 17.500 - Torii*e-r\emontc-. Un'ale t , 9.700; lettrva L. 14 .00* ; tvav 
*«di a tabata l . 1 2 J 0 0 - Tre Venezie: L. 5.700 -« .«00 - Roma « LaeJac 
L. 11 .000 .15 .400 • Firenie-Tctcana: feriale l_ ll.OOO; Firenze • era-
vincia: I n t i . o L. 13.400; Ternana: «estivo t , S.B00 • Naao» Camaaaiai 
U «.600-a.BOO • Reaiaaala Centro Sud: L. 4.000 - «.600 - Umbria: 
L. 5 .300-7 .000 • Marcita: L. 7.000 - B «00: ««redi a aaaata 7 . M 0 . 
AVVISI FINANZIARI. LEGALI E REDAZIONALI: edizione Barone**: 
l . 1.500 R mai/col. NECROLOGIE: edizione nazionale: U S M par pa
rale; edizioni locali: Italia tettcntrionele L. 300; regionale Ea^na-Reeaa-
fna L, 390; Ccntre-Sad U 350 aer parola. PARTECIPAZIONI AL LUTTO: 
l . 2S0 per parola pio l , 300 diritta litio) par ciatetma adfe*aa>a» Ver
tameli» la C . C P . 1 / SS31. Spedizione In abbanacneftta p i t i ala. 

' Subornante Tlpeerarica C.A.T.C - 0018S Rama . Via éal TeajrM, 1 » 

CLASSICI 
UTET 

NOVITÀ' 

CLASSICI 
GRECI 

Collezione diretta da 

Italo Lana 

LUCIANO 

DIALOGHI 
Volume primo 

• cura di 

Vincenzo Longo 
I "Dialoghi degli dèi", i "Dialo
ghi dal morti". I "Dialoghi mari. 
ni" • numerosi altri, in una nuo
va, rigorosa edizione critica con 
testo greco a fronte. Sono pa
gine da cui traluce la figura vl« 
vaca di Luciano la cui forte In
clinazione moralista è resa da 
un personalissimo stile fatto di 
bizzarra fantasia e di mordaca 
Ironia. 

Pagine 848 con 12 tavole. 
• — , . • — *a> 

CLASSICI 
DELLE RELIGIONI 

sezione 
* la religione cattolica * 

v diretta da 

Piero Rossano 

SAN TOMMASO 

SOMMA CONTRO 
I GENTILI 

• cura di 

Tito S. Centi 
L'unica traduzione Integrale at
tualmente esistente in Italia 
della famosissima opera di San 
Tommaso; un rigoroso e appro
fondito commento critico con
sente una più facile compren
sione di questa prima sintesi 
teologica tomistica concepita 
come apologia del dogma e del
la morale cristiana. 

Pagine 1370 con 4 tavole. 

CLASSICI 
ITALIANI 

Collezione diretta da 

Mario Fubini 

NOVELLE 
DEL '500 

a cura di 

Giambattista Salinari 
Girolamo Morlinl, Luigi Da Por
to. Girolamo Parabosco. Pietro 
Fortini e tanti altri ancora: una 
organica antologia della novel
listica cinquecentesca, un'ope
ra che. grazie anche alla pre
gnante introduzlone.disegna uri* 
profilo esauriente e significati
vo di questa cosi interessante 
esperienza letteraria. 

Pagine 732 con 8 tavole. 

CLASSICI 
DELLA FILOSOFIA 

Collezione diretta da -

Nicola Abbagnano 

VICO 

LA SCIENZA NUOVA 
e altri scritti 

• cura di 
Nicola Abbagnano 

L'illuminante introduzione che) 
qui accompagna l'opera princi
pe di Vico consente di acco
starsi al suo pensiero secondo 
una prospettiva nuova che ri
conosce come tesi fondameli* 
tale del filosofo il fatto che la 
stessa conoscenza storica hai 
una storia che deve essere rin
tracciata e descritta. 

Pagine 836 con 7 tavole. 

CLASSICI 
DELLA PEDAGOGIA 

Collezione diretta da 

Aldo Visalberghi 

POSITIVISMO 
PEDAGOGICO 

ITALIANO 
Volume secondo 
AngruITl. Sfcffiar.i. 

Ardagó. Fornelli. De Dentateci* 
• cura di 

Renato Tisato 
Testi di vivTSSJma attualità H 
cai * i le«fedaun lato la con
danna dalla scuola tradizkmare) 
di tipo eMrtortUrric, dall'altro la 
preposta appassionata di un rin-
noiramento didattico radicai» 
lassato state* formazione del ca
rattere e satTesperierua sensi* 

IfSZ con t tavole. 
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